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Per scongiurare il rischio di un problema di reputazione, si assicura che
i propri dipendenti sostengano continui corsi di aggiornamento per garantire 
una condotta allineata alle normative vigenti, attivando il canale
del whistleblowing, in grado di garantire anonimato e autotutela ai denunzianti.
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AIFA e ISS hanno elaborato diversi documenti di indirizzo a tutela 

della trasparenza e della prevenzione della corruzione ispirati alle 

buone pratiche di altre istituzioni internazionali (ad esempio,

l’istituzione di un canale riservato alla pratica del whistleblowing).

In Italia, nel 2006, il Comitato Nazionale per la Bioetica, istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha pubblicato un documento dal titolo “Conflitti di interesse nella
ricerca biomedica e nella pratica clinica”. Il Comitato conclude che il conflitto d’interessi non 
è un comportamento, ma una condizione e, pertanto, esso non può essere in sé 
riprovevole: questo status non è eliminabile dalla vita umana né tanto meno dalla vita 
professionale.



Il conflitto di interessi è una condizione giuridica che si verifica quando viene 

affidata un'alta responsabilità decisionale a un soggetto che ha interessi personali o 

professionali in contrasto con l'imparzialità richiesta da tale responsabilità, che può 

venire meno a causa degli interessi in causa.

Può verificarsi in diversi contesti e ambiti: economia, diritto, politica, lavoro, sanità. 

L'essere in conflitto e abusare effettivamente della propria posizione sono 

due aspetti distinti: un soggetto coinvolto, infatti, potrebbe non agire mai in modo 

improprio, tuttavia il conflitto di interessi esiste a prescindere che a esso segua o 

meno una condotta impropria, ed è pertanto regolato da apposite norme
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Il medico segnala tempestivamente all’Autorità competente le reazioni avverse o sospette
da farmaci e gli eventi sfavorevoli o sospetti derivanti dall’utilizzo di presidi biomedicali.

Art. 130 - Le Regioni singolarmente o di intesa tra loro collaborano con Aifa nell’attività di

farmacovigilanza e provvedono nell’ambito delle proprie competenze alla diffusione delle

informazioni al personale sanitario ed alla formazione degli operatori nel campo della 

farmacovigilanza avvalendosi anche di appositi Centri di farmacovigilanza. (art 130)
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DM 30 aprile 2015
ll segnalatore è adesso tenuto a trasmettere la scheda entro 2 giorni, ridotti a 36 ore nel 
caso di farmaci di origine biologica, al responsabile della farmacovigilanza della 
struttura sanitaria di competenza (ASL, Azienda Ospedaliera, IRCCS), il quale, entro 7 
giorni dal ricevimento della scheda, deve inserirla nel RNF.
Al fine di incoraggiare i pazienti/cittadini e gli operatori sanitari alla segnalazione, il 
decreto prevede che questa possa avvenire direttamente tramite il portale web 
dell'AIFA.
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